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L'architettura futurista è l'architettura del calcolo, del 
l'audacia temeraria e della semplicità; l' architettura del 
[comento armato, cel ferro, del vetro, del cartone, della 
fibra tossilo © di tutti quei surrogati del logno, della pie-! 
tra © del mattone che permettono di ottenere il massimo 
[della elasticità e della leggerezza — 2. - L'architettura 
Inon è por questo un'arida combinazione di praticità 
loè sintesi, espressione. 
|3. — Le linee oblique ed elittiche sono dinamiche; per! 


eo, 
SANTELIANA 
NEL PUT URO 


Mi sono chiesto spesso quale volta, la tecnica costruttiva era 
sia l’essenza mentale © spiri- rimasta presso che immutata. 
tuale dei vaticinatori. Intendo Il cantiere da cui s'inarcò sotto 
dire di quelli, rari e puri, che la gloria del sole il Pantheon, 
sanno sottoporre a rigorosa va- era dotato dei medesimi mezzi 
fe da cui sorse, quasi 


Came 


lutazione ogni loro. pensiero _ del can 
nziatore. 

Ognuno di noi può fantasti- 
care a suo agio, alla Verne o 
alla Wells, Jetterariamenta e 
romanticamente. Ma una cosa 
prevedere una possibili 


preaui 


triamo in un cantiere mo- 
inte attrezzato, Da po- 


ieri he, un’altra cosa è prodi: 
re la realtà di domani, del 
nel contenuto mon menc che 
nella esteriore immagine, gra. _. L' 


zie alla perfetta icentificazi: 
degli eleincati anticipato 

CIO TOI Riimatreet perdo astio 

[lorido:!Cacol chiuso per) lia: 

od pensando di Sant'Elia | possibilità di piazzare la pro- 

î cono imbattuto in questa  duzione; operai costretti alle 


biamo già avuto occasi 


ture 


immobilizzo di 


confessione del dotto vescovo 
d'Ippona, S. Agostino, che m depauperamento di pa- 
ha colpito. profondamente 
«Il presente delle cose fu. <0do di danaro all’estero per 

l'acquisto di materiale artefat- 
to, il 
mo, chiamato a sostituire înde- 
gnamente lo nostro belle pie- 


© categorie di artigiani; 


iù delle volte bru 


11 nostro antesignano dell'ar- 
chitettura moderna non e 
ortodosso della religione, e pu 
re quell’aforisma agostiniano ‘9 i nostri nobilis 
si attaglia mirabilmente al ppure best 
‘grandioso caso di Ssut'Elia, Vi legge stabilisso come obbligo a 
è un arcano destino che unisce tutti coloro, enti o privati, che 
lo spirito dei precursori? costruiscono edifici nuovi, di 

E” facile oggi constatare che tirli în una data 
nel dopoguerra si sono avverate | questì nostrì meravigliosi ma- 
le predizioni del Nostro, stam. feriali, per richiamare in vita 
pate nel 1914 în pieno conf. una vecchia industria gloriosa 


ebbe che una 


ura di 


RE rano IVA 
pensate ancor primia, che è lo mi della famo dalle fa- 
at . Allora furono definite miglie di tanti nostri ottimi la- 
Fede ON pa Lai RI 


© proprio da chi aveva la com. della Nazione non no scupite- 


potenza a coglierne îl contenu. rebbe. 

to. Torneremo sull'argomento 
Eppure il passato, remoto e Che è, come si vede, importan. 

dovrebbe 


insegnare  tissimo e d È essere stu 


reliiamo di diato a fondo. 


sgno 


Continuiamo intanto la serie 


gli interessanti articoli che il 


nostro Mazzoni dedica 


mi e alle pietre d'Italia, arti- 
coli che saranno completati da 


note e rilievi d'indole stretta. 


pietre m 
nora competere, 


ita 


cioè l’arte costruttiva subi un cava 6 come 


ivoluzionamento ad opera dei purezza di tinta, col nero del 
Romar cenzione della Belgio. Questo m 


con I 


iale, per 


lustria delle pietre în 
ic Italia non traversa, come ab: 
ne di 


chi lustri t 
dalla costruzione del C 
glio amo 
inni, a quella dell’Empire 
State Building di New-York, 
1 


rano, durata parec- 


piani compresa la torre 
ale, 380 metri di altezza, 
durata meno di venti mosi, 
trascorso circa un secolo. 
Stabil 


un certo 
dersi con la formola di 
porto geometrico. Abbiamo vi- 
sto che dalla costruzione del 
Pantheon (ti è preso quele ter. 


(continua a pag. 2). 
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iS PIETRE E MARMI D'ITALIA # 


A IL "NERO DI COL DI 


la uniformità del colore © p 
la compattezza della struttura; 


richiamava alla mente il mera. 
viglioso bianco P delle splea 
Alpi Apuane, Era un 
no generato dalla miste- 
eggo dei contrasti: quel. 
Ja stessa legge per cui i maestri 
farco di 
materiali bianchi, verde.cupo 


toscani  alternava 


© neri, creando quelle loro al 


opoli 
nella chiesa bologucso di San 
Domenico grigio-perla e rosco- 
verde tenuissimo, tutta impre- 
quadri, 
gemme incastrato nella seta 
chiara e fresca dello plasticisai. 
me decorazioni © delle velluta. 
perfici tranqui 


Quenta 
gure di bi 


ha allargato le schiere dei 
suoi collaboratori e dei suoi 
corrispondentì, scelti con la 
massima cura: ha impiantato. 
ancheuffici di corrispondenza 
nelle principali città europee 
esta creandone anche nei più 
importanti centri. d'America, 
Esso è un giornale ma è an- 
che una bandiera,intorno alla 
quale si è già stretto un forte 
gruppo di giovani e valorosi 
architetti per combattere Ja 
nostra buona battaglia, per 
conquistare la. immancabile, 
completa vittoria, 


composto di tutt 
lora in ca 


Îa loro natura hanno una potenza emotiva mille volte 
‘superiore a quella dello perpendicolari © dello orizzontali. 
- 4. - La decorazione, come qualcosa di sovrapposto 
all'architettura, è un assurdo, o «ottanto dall'uso 
e dalla disposizione ortginale del mate- 
‘late greggio o nudo 0 violentemente cotorato, dipende il 
batore decorativo dellarchitettura futurista. 
ANTONIO, SANT'ELIA 
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ECONOMIA E 
ARCHITETTURA: 
PATRIOTTISMO 


Ho l'orgoglio di 
© diretto 
mo grande orga 
per la propaganda del prodot. provazione delle p 
to nazionale. A questa 
tiva aveva aderito il Duce, ac- 
cettandone la presidenza ono- della stampa fasc 
raria, mentre il consiglio era tata, alla vigilia della più cla- 


ver creato La battaglia che avevo in- 
dici anni fa il pri. 


\ggiata con questi autorevoli 


mo fascista consensi e con la u 


ne ap 
spiccate 
a personalità dell'industria, del 
mercio, dell'economia e 


{a fu annie 


I dalle mene 


che finanziarie 


10 bancario etra- 


mente scom- 


La minuta conoscenza di o- 
soluzio. 


LANA” gui problema alla 


uflermazione del 


smo creativo del 


cata. dalla 


pareva quasi mort 


deva in linea rcprale 
© politica il 


giornale e în 
a pratica il mio Tetituto, ba 
fatto sì che l'amara esp 


prodotti stra 
bianco P non aveva finora tro- ‘i anni, non fiaccato ma radi- 


spresso dalla stessa terra con 
ila 


fetta come il nero del Bel 


no. funeres 
perfettissimo nero qi 


stessa bellezza, fredda 
ante, plastica ma tagliente 


brunito. 


la supera, può sostituire com 


belga. 


la nostra terra, mai esausta, fa 


izzaro con solo ed esclusivo 
materiale 
italiani 


dover ricorrere a za acq attraverso fatti 


la inenarrabili abbia, dopo undi. 


forte in me il 


materiale fraterno e. ©at0 ancora p 
desiderio di 


gni costo 
tagl 

A tale proposito, dopo il 
rocente 


ta sublime bat- 


ino per posizione geo- 


scorso del Duce alla 
ha riportato 1 
tenta lettura dei «Saggi di E- 


per ampio battesimo 
Col di Lana, ci of. 
piotra nera e per- 


uesto meno cupa, me- Umberto Notari 


Nel suo awoluto «Idee Costumi e Passioni 
a pie. del XX Secolo » del N 


tra del Col di Lana ha un qual. _ presentano senza alcun dubbio, 
cosa di luminoso, un suo spe. © dovrebbero rappresentare, 


ciale bagliore metallico clic la l'abbecedario del perfetto fa: 
rende, pur fi scîsta. 
sca, © gaia, Essa ha la Umberto Notari, è beno af- 


arlo senza ii 


ili pream- 
è ancora il solo italiano 


confondibile competenza 
e di prova 


da ma calda dell'a 


ma fede 


tallico, ora. portat © possa 


problema 


glia e, per certi aspetti, _ (tutt'o: letamente inso- 


te l'analoga pietra mercio « nazionale 


iallacciarn 


iso è una nuova offerta che 
superato în 


nel nome di A 


lerrotta, possa rea- 


no le loro 


al fine patrioti 


ime (continua a pag. 
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2. 


SINTELI 


PROIEZIONE SANTELIANA NEL ii UTURO 


mine antecedente questo edifi- 
cio archetipo perchè noto a 
tutti e rimasto presso che int 
gro, ma sì potrebbe risalire an- 
che più indietro) all’erezione 
del Capitol sono intercorsi po- 


co venti secoli di svi- 
luppo architettonico. tutto im- 
postato (salvo la parentesi go- 


tica) su leggi fisico-tecniche ri- 


semplificazione del sistema ro. 
mano, accorcerete 
l rapporto ma avrete dedotto 


che da S. Pietro al Capito! non 
è fatto alcun passo apprezza- 
bile in linea di or 
tecnica). 

Ora, dal Capi 
grattacielo di dodi 
Tacoma Building di Chicago e- 
levato nel 1888, che contiene # 
di trasformazi 
ne sostanziale dei 


Lal primo 
piani, il 


primi requi 
metodi 


costruzione, costituiti. dall 
matura portante în acciaio, si 
è veri i 
rivoluzionamento. Lo sbalzo in 
avanti è doventato sbalorditivo 
‘Guacantatro anni(dopot (1621: 
Empire State Bldg). 
S'istituisca, come dicevo, il 
bizzarro ma intelligibile rap- 
porto di tempo tra i termini 
congeneri. Panthieon-Capitol © 
Tacoma Bldg- Empire State 
Bldg, e il lettore vedrà che nel- 
l’ultimo periodo 1888-1931 si 
marciato in ragione del qu 


drato del tempo rispetto al pe- 
riodo precedente. 

Data qygsta sorprendente 
proporzione anche una mente 
comune può bene arrischiar di 


prevedere un ulteriore svilup: 
po di sistemi costrutti 
ultima analisi, di plastica e di 


stilo. 


vero che 1 tecnica si è 
sviluppata con un ritmo tanto 
accelerato che sarà difficile isti- 
tuire per il pro 
dei rapporti eguagliabili a 
quello esposto. Ma è altrettan- 
to vero che la pratica non ha 
ancora afruttato în pieno i mo- 
derni sistemi ed i mato 


L'ultimo termine del rappor 
to, che a noi importa, è corti 
tuito da un’esempiificazione di 
eccezione, sì, ma suscettibile 
appi, laddove 
i antecedenti apparten. 


di amplissimi 
i termi 

gono ad una tipologi 
sa, canonica e non più evolvi- 
emi tradizio 


conelu- 


bile con 

Or 
no, paradossale imma 
che la speculazione scientifica, 


sarebbe vera 


zione del carattere stilistico 
della costruzione. 


E sarebbe stato 


cora più 
atrano ch ista della tem- 
pra i 

puto trarre 
attenta delle conq 


fallibil 
ficato nel campo edilizio, con 


e si sarebbero veri. 


0 senza l'intervento del Nostro. 
L'Italia dev'essere 
questo suo figlio doppiamente 
eroe che Le ha fatto dono ol- 
tre che della vita, di un pri- 
immensa portata © di 
importanza per lo 


va di 


mato d 


mo di avere dimostra. 
icontestabile valore © V'i- 
cabilo priorità di vatici- 
non sono che il corollario 
di una lunga, ragionata e con- 
trollata, se pure ansiosa prope- 
deutica mentale © spirituale. 
Preparazione seria e severa che 


leali costruzioni della « Cit. 
tà Nuova », prendessero forma 
concezioni audacissime colloca- 
te nel panorama dell’avve 

La conferma di un vaglieg: 


giato programma massi 
implicita nel Manifesto, spe- 
cialmente în quel punto salien- 
te în cui Sant'Elia proclama 
«che le 
cli 


iche sono dinamiche per 
la loro stessa natura, hanno u- 
na potenza emotiva millo volte 
superiore a quella delle per- 
pendicolar 

1 


,. Crediamo all'alta effica- 


dinamica delle 3 
que ed elittiche (ed agi 5 
mo le sinusoid 


mento, immaginato al disopra 
delle tradizionali tre dimensi 


ni, che se pure hanno dina 


lentificarsi con | 


hero con l'i 
lemento misura come già l’ar- 
chitettura classici 
contenuto del verbo santeliano, 
i far en- 
tirare come componenti muove 
Ila conquista del 
dinamismo plastico, per anda- 
re arditamente verso la realiz 
zazione di quell’arebitettura 
le le tra- 
dizionali leggi afferenti all'arte 


E° necessario qu 


forze miran 


metafisica che trasce 


ECONOMIA E ARCHITET- 
TURA: PATRIOTTISMO 


(continuaz, da pag. 1) 
gliore utilizzazione dei valori 
nazional 

Problema econo! 
do patriottico da anteporre, 
{ascisticamente senza discussio» 


a sfon- 


se occorre anche al fattore 


artistico, ma prevalentemente 
alle pretese inconciliabili esi- 
genzo tecnico-costruttive con- 
seguenti. 

Giò non deve spaventare © 
deve tanto meno, meravigliare 
so la proposta parte da noi che 
(66 occorre possiamo ricordar- 
10) fummo dal 1909 i soli arti- 
sti în Italia che nella loro a- 
zione e nella loro creazione 
no sempre tenuto, presente 


in questo preciso mo- 
mento si tratta appunto di 
«Patria» volendo conciliare 
l'arte moderna (la nostra arte) 
con Je possibilità 
mezzi politici ed economici 
consentiti dalla Nazione. Non 
intendo con questo lasciare mi- 
n 
possi 
vorrei solamente prospettare la 
possibilità di fare dell'archi- 
tettura moderna con mezzi © 
matoriali costruttivi italiani. 
Il dire subito che questo è 


pratiche e i 


mamente intravedere un 


ritorno all'antico; 


assurdo è stupido, Bisogna vo- 
lere, © se, în definitiva, è indi- 
spensabile quel tal getto di ce- 


mento armato (che è risaputo 
ha come base il ferro che noi 
importiamo quasi totalmente) 
per creare quel dato varticola 
re «artistico», modificheremo 
il particolare oppure escogite- 
remo con l'inesauribilo riserva 
della nostra genialità, forme 
d’arte che per lo meno ridu- 
cano, se non sarà possibile eli- 


inare, la presunta 
à del ferro. 

Questo valga per tutti i mer. 
dî e i materiali da costruzione 
che nell'industria edilo © nel 
commercio _ dell'arredamento 
per oltre tre quarti sono di 
pretta marca straniera. 


Vorrei aggiungere che anche 
la macchina quando, come av- 
viene in moltissimi casi, ha la 


sola funzione di eliminare la 
mano d’opera a relativo van- 
taggio del tempo senza alcun 
progiudizio economico, va sen- 
Z'altro sostituita a favore del- 
la maestranza per alleviarno la 


disoccupazione. 

In cifre: sono centinaia di 
milioni che l'architettura col 
pretesto del moderno e della 
modernità regala all’estero. 

Si tratta di iniziare una ar- 


chitettura moderna anzi ad o- 
gui costo modernissima realiz- 
zata al massimo con materiale 
nazionale, il più possibile con 
mano d'opera nazionale. 

To nego, con la profonda co- 
noscenza che ho dello spirito 
patriottico che anima î giovani 
architetti fascisti, che tutto ciò 
sia impossibile; anzi sono cer- 
to, e posso coscienziosamente 
affermarlo, che se si fa appello 
a questi architetti il problema 
verrà senz'altro risolto. 

Intanto il Partito può dare 
Vesempio e far sua l'idea ag- 
giungendo al famoso bando di 
concorso per la Casa Littorià 
un paragrafo che suoni pres- 
sappoco così: L'edificio ap- 
punto perchè fascista dovrà es. 
sere costruito con mezzi e ma- 


teriali esclusivamente italiani. 

Vorrà dire offrire ai concor. 
renti un problema non. solo 
artistico, ma anche tecnico, x 
nico nel genere, dalle cui so- 
luzione si avvantaggerà enor- 
memente la nostra or 
creativa e in fine la tanto so- 
spirata indipendenza econo- 
mica nazionale. 

Sarebbe questo un atto, un 
doveroso atto, di « stile» mor 
soliniano! 


MINO SOMENZI 


smentisce certe gratuite accuse 
di avventatezza e leggerezza. 

Se non sfuggirono alla sensi. 
bilità di Sant'Elia le ripercus- 
sioni d'ordine estetico che în 
forza d 


temi teenici moder- 


ni ne sarebbero derivate, egli, 
lungi dall’esaltarsi nell’atmo- 
afera vibrante delle nuove con- 
quiste, preferì  preconizzare 
formule perfettamente valuta- 


li e Jamente realiz. 
zabili. 
Egli costrinse la fantasia en- 


tro i limiti di una previsione 
sorvegliata dal raziocinio. Le 
grafiche, più 
che non sì credesse allora an- 
nti ed entusia- 


aci, avevano î requisiti 
cll’acquisizione | certa, ma 


a di supporre che 
del Nostro. fer- 
altre 


nello sp 


nel vasto orizzonte del suo 


nio, în coneretato 


ecc.), ma è del tutto accettabi- 
le la discriminazione santelia- 
na? Possiamo ritenerla opina- 
bile, ma io credo ad un non 
minor valore dinamico delle lî- 
perpendicola. 
ri, combinate o no con le cur- 
© rivelerebbero una loro 
emotività all'scinante quando 
tendessero ad evadere dalla tra- 


onale legge della statica, 
i volumi 
si finissero per 
incere il senso della soggez 
ne alle leggi della gravit 


reale od apporente, 


con esse conchi 


Ma più che a questo o a quel 
alle 
formali, che del resto h 
un loro apparato 
ca, dobbiamo 


punto e più 


plesso virtuale 


e di temi fa legge fondamenta. 


della costruzione. 

Tale architettura che sapesse 
trarre i suoi mezzi dai sistemi 
già apprestati dalla tecnica în 
quest'ultimi anni, non può non 
avere un suo lirismo, una sua 
Ed invero le sbalzo 
audace del solettone a getto di 
dimensioni sorprendenti, Ta- 
scesa elicoidale di una rampa 
che ti fa intuire, nell'elegante 
ed ardito sviluppo della linea 
montante, il segno della cono» 
tratettoniche, 
le di pilastrate 
di 50, 100, 200 metri, portate 
i imiti dei rapporti 
come la 


lire 
insueti, lisce e diritte 
volontà del costrut- 


tore, il voltaggio aereo mono- 
blocco di archi, volte, calotte 
cupolari di spessore ridottissi» 
mo, il lancio, teso e librato nel. 


1 ala la, di 


che sarebbe stoltezza negare? 
Di questa architettura, «he 
romperà per ineluttabile fato 
gli ultimi contatti con î metodi 
edilizi di una volta, esistono 
presupposti preannunziatori 
di un movimento forse decisi. 
vo, movimento tutto italiano. 


I nostri architetti modern: 
porgono dei sagi 


mente differenziatori rispetto a 


quelli di certi ostici saggi teu- 
volutamente 
artificiosi ed aprioristici che 


spontanei ed avvincenti, 


‘overnavano qua. 
si incontrastate. e inviolate le 
regole della statica che si riflet- 
tono sulle proporzioni della 


domani proporzioni 
SESTO ie 
namica delle linee e sull’on 


gia dei tagli volumetrici, Var- 


si desumerà da rapporti 
perpetuamento variabili che ri. 
chi 


ieranno l’idea, non la fi- 
gura (troppo rapidamente st- 
perabile) come pretendono ta- 

tra î più esasperati «mac. 
,, dell'ordigno. veloce 
noi 


serviamo per ren- 
dere la nostra /umanitas più 
piena, più feconda, più spazia- 
bile © dominatrice, 


In tali nuovi rapporti di ca- 


rattere u 


rersale, © però spi- 
ritualmente classico e latino, 
vanno ricercati la ragione e gli 
elementi per la formal 


non più tassativa, di una scala 
di val i nei quali ri- 
conoscere gli attributi di una 
nuova e splendente continuità. 


Nel sorgere di una nuova te. 
‘a, che în parte s'intrav- 
vede perchè legata allo svilup- 
po dell'aviaziono ma in parte 
non è dato ancora prevedere, 


l'architettura troverà Je pro- 
posizioni necessarie per svilup- 
re j suoi elementi, i suoi re- 
siti, i suoi caratteri, in una 
parola il suo stile. 

Ma vi è un tema generale © 
comprensivo di tutti quanti î 
temi specifici, antichissimo © 
sempre nuovo, che è rimasto 
allo stato primordiale di svol- 
gimento: quello urbanistico. 

E' prevedibile che un’ener- 
gica © forse risolutiva spinta 
sulla via della trasformazione 
radicale dell’architettura sarà 
data dall'evoluzione del proble- 
ma urbanistico il quale, con- 
trariamente a quanto sì crede, 
non ha avuto che un tentativo 
di soluzione in sede puramente 


dimensionale ma nient'affatto 
in sede funzionale. Si sono 
oltiplicate le aree, si sono ac- 


ta, ma non si è modificata la 


compagine urbana. 

Lo sviluppo organico. della 
tà va condizionato alle nuove 
esigenze di vita, e la trasfor- 


tettonico che a a 
si può scindere da quello per 
farne un problema a 

ONNETO ZIANI 


Ls 


ci fanno 


pittura 0 la letterature: arti 


0 meno i pure. Quind 


SCENOTECNICA 
NON PITTURA 


Lo stesso principio del 


ppo 
à In scena da te 


285 - Arch. A. MAZZONI - Studio per il Palazzo delle 
Poste e dei Telegrafi di Pistoia 


rto Papini sul Corriere 1 riferimento ad Angiolo Maz- 


a ha avuto la compia. | sonî questo è lo studio del pro- 


quale dovrai 
7 


282% Arch. A. MAZ 
Palazzo postale di Palermo - 
Particolare del monumento 
ai caduti postelegrafonici co: 
stituîto da tre fasci littori in 
pietra rossa di Alcamo della 
altezza di 32 metri 


ARCHI- 
TETTURA 
SCENICA 


n di occuparsi del P 
delle Poste di Pistoia, sco del Duomo se i ti 


solite. ragioni am- 


li avrebbe preferito 


" il progetto prescelto 
pittura 


torita locali. A parte il fatto bientali non glielo avessero im- 


tra: i purosa de l'e ben no- 


enga 0 no co. pedito. Questo stu 
creduto di far risorgi 8 Li 


tà locali, dota dal 


vono. struito © în quella od altra lo- to alle Au 
alt 


è stato fat- dicembre 1932, 


tro calità, per qua 


GRANDE DIVERSITÀ 
DI TEMPERAMENTO 


Anche in Italia sè final 


te capito 4 


tempo 


‘nti - pit 


ati ultimi anni, la se 


riconosce l'auvre des 


i alla tivi attuali de 


quando riau 


284 - Architetto ALDO 
CERVI - Mosira del Mare 
a Trieste - Progetto di Villa al mare. 


n pr 


rvello teate 


dalla pittura scenica, ve 


lu Italia è forse d 


derne, che in gran pi 


vano dal genio di Gordon ( 


vano: nella stessa il quale pui 


anti la teatrale 


285 - Arch. G. VACCARO - Cassa di Risparmio di Lugo. 


direzione, tentando i colpi di 


tro e la P jamoci,  — sor neo. 
felie 


ndenti, a 


rappre 
he pure Copeau iniziò 


nografi «an delà de toutes les peintu- 


caratteristi tali 


della grande architettura sce- 


LE LEGGI PROPRIE 
un lato, î teri DELLA SCENA 


da tanti enni, nor 


SOCIETÀ 
ANONIMA 


tradi 


Giorgio 
Macry 
IMPRESA 


a COSTRUZIONI 
SANT'ELIA 


senso che abbia 


parol 


Îi spetta» 286 - Arch. G. VACCARO - Sistemazione del centro di Lugo 
Veduta d'insieme della Casa del Fascio e della Cassa 
A. G. BRAGAGLIA di Risparmio. 


to i loro quadri ri il teatro, 


no veramente. Vi so 


fare scenografia € 


ROMA 
VIA CAPUA 12 


Nord 


Carrara 


MARM 


E PIETRE 
D'ITALIA osatura n 


Sant'Elia 


4 
UNA SCUOLA - TIPO 


(VEDERE LE ILLUSTRAZIONI N. 287, 288) 


SCUOLA D'ALFORTVILLE 


ESSI 


al loro ufficio. 
tronde ha un 


287 - Scorcio della facciata principale dell'edificio. 


ato, poichè le 


ioni sono molteplici e par- arri 


standardizzato, 


la propria creazione di 


UN GRUPPO DI ABI 
TAZIONI MODERNE 


(VEDERE LE ILLUSTRAZIONI N. 289, 290, 29î, 292) 


288 - Cortile per la ricreazione dei bambini. 


LA CITTÀ IN MINIATURA 
NEL SUBURBIO DI PARIGI 


piano des 
cassoni dell’ 


no coi fatt 
lità di 


Undici 
10 stati 


289- L'armatura di una forre. 290 - Una torre già rivestita. 


sport e portare 


ni 
guisa da for- 


porpendi. 


di notevoli con 
sgombero 


per la sc 
z 291 - L'ossatura metallica dei fabbricati. 


into pe 
terre 


cato separati da sinare le lod 
da 20 a 28 


tori di si 


Un cleme 
© sono le tor 


pale rapidità, BRUNON GUARDIA 292 - Veduta generale degli edifici. 


VIAREGGIO 


SITELAN 


L’automobilista e il pedone 
nei quadrivi devono poter di- 
aporre di una migliore visibili. 


golato dal 
impone la sistemazione che i 
grafici che pubblichiamo spie- 
gano. 

I piani regolatori è necessa- 
rio prevedano la soluzione di 
questo problema che oltre ad 
la incolumità pub- 


colari nella edilizia della città. 
Mentre l'automobi! 
pre frettoloso deve di regola 


tà di quella che normalmente 
è consentita dalle costruzioni 
che si elevano a spigolo, rigide 
cd ingombranti. 

Là di 


ta sem 


rallentare la corsa od anche 
nel raggiungere l'in. 
per oltrepassarlo onde 
ssicurarsi della via libera ol- 
tre lo spigolo traditore della 
casa d'angolo, € 


assi 


non ostan- 
causa 
venti, con 


te ri 


anendo per lo 


© vittima di investi 
la proposta soluzi 


o delle ca- 


si ott 


quanto questa da un an. 
zolo del valore 
Io di 30° per le os. 
mi laterali © da quello 
110” in confronto di 110° per 
doppi 
il pedone che per l’automobi- 


45° in con- 
fronto a 


apporto di una espressione 
curvilinea costruttiva, estetica- 
mente piacevole, praticamente 
sfruttabile in vetrino balcenate 
panoramiche; 

3) possibilità tecnica di limi- 
tare Ja curvatura alla parte bas 
sa dei fabbricati d'angolo otre- 


Visuale a 30° e a 110° su costruzioni ad angolo e visuale 
a 45° e a 140° su costruzioni circolari. 


LEORRIBILICITTÀ 
SOVRAPPOSTE 


Le disposizioni chie le quali hanno trasforma- 
i to la visione panoramica degli 
edifici urbani in u 
di vi af 
deturpano la bellezza delle v 
è delle piazze, e offendono il 


metta di far demolire le igno- 
bili. soprastrutture che 
hanno carattere di completa. 


mento architettonico la si ap. 
plichi senza riguardo, se non 
ceiste Ja sì ereì, ma finisca, u- 
na buona volta, questa inde- 
gna licenza. 

Sia 


contenute 
di 


insieme 


0. passo 
I nento delle 
città in attesa dell'attuazione 
dei piani regolatori, in attesa 


ole africane che 


mare terrena, lontana di no- 


me ma vicina di fatto, han- d 


senso estettto di chi owerva, ; 

È della trasformazione dei com- 
no sempre trascurato di Pre tanto dall'alto  quamo dal: Vella 'resformazione dei com: 
dere în esame le sovrastruttu- passo, PESCI Suor 

ces rasa meno antiquati © più rispon- 
re centi i tetti e SÌ IP Trai cotearo in particola. MSM tiguti e più rinpon: 


delle ci 
scono le ci 


© che costitui- O 


ilme 
trollabile da rappresentare da 


della nuova vita civile, 
tesa delle 
di leggo che regolino 
blema delle ricostruzioni. 


vasto e così fa 


ooo nuove. di 


indifte- 
renza hanno largamente usa- 
to i proprietari di stabi 
vando al disopra dei 
copertura dei. rispett 
l'insieme più caotico © più 
inverosimile di catapecchie, 
destinandole agli usi più di- 
sparati 


i questa costa 


solo, senza una parola di com- Pa 


mento, la documentazione ma- 
teriale di quanto affermiame 

sopra un 
per esser 


no del prossimo doma- 


ni, volando deve poter di 


basta alzare gli occh 


guere dall'alto, una Capitale 


da un centro africano, come 


sor 


l'uomo della strada, non deve 
essere offeso dalla visione di 
tanti obbrobri che si affacciano 


diciamo nessuno, e ne si 


Simili brutture, che rendo- incaricato. 
no le visioni di 
iano di una indegnità intol- 


lerabile, hanno potuto, fino 


cornicioni delle case, si ac- 
castellano sulle falde dei co- 
perti, si ammassano in diso 


i scorcio dell‘ r-puro sono anni ed! anni 


che si perpetua tale indegno 


sono anni ed 


stato di cose; i DICHRRI 
ad ora, essere sopportate per. o, n Gi dine scenografico sui piani 
chè l'indifferenza del pubbli. Sete. delle terrazze, si. distendono 
co, la trascuratezza degli arti: PESCO io impunemente | Sor ongue, senza riapetto, s0- 


pra edifici publ 
ni private, sopra palazzi e 
sopra tuguri, al centro © alla 
periferia delle città. 


© costru 


Vestetica cittadina non. solo 


portanza estetica dei fabbri. 


nelle zone secondarie ma anche 


"o nelle centralissim 
nuirne 


sottostanti hanno concor- 


tutto ciò 


l'orrore, ma ora che gli oc In nome Vestetica che 
chi banno acquistato l'al non essere intesa come 
dine di guardare nei cieli, ora tollerare anco- campo limitato al piacere di 
che l'acrovita tendo a svilup." tutto olerarlo «PE pochi, ma come un diritto 
parsi sempre maggiormente, ©ialmente ora che le città si rin: pubblico noi, che siamo sem- 


novano, che sì 
regolatori 
a richiedo 
brio fra il passato 


non è più lasciare 


possibi pre stati 


uova ar 3 


sussistere una simile indegni- inteso a rinnovare la 


tà senza protestare, senza ri- | vogliamo anche 


zione delle autorità preposte 
alla son 


avere il piacere di suonare la 
sveglia, persuasi di compiere 
utile 


'arione alla 


servare non à © di concorrere al 
ragiona. 


l’arto-vita. 


mente e pari 


potenzia 


talitariamente, i complessi ur- 
pani?! 


POMPILIO SENO 


pa legge che per- 


CI 


veglianz 

E' sufficiente un articolo di 
regolamento nel Codice della 
Strada e nei Piani regolatori 
per ottenere il complesso archi. 
tettonico stradale in rapporto 
in margine al 


nendo per la parte superiore 
,pigolo uno sbal- 
piede 


continnante 
40 protettivo del ma 
dim. 1,60. 

4) possibilità economica van- 
taggiosa con la climinazion 
i apparecchi segnala: 1 an- 
tomatici e del servizio di sor- 


alla velocità, 
progresso. 


Con la costruzion® circolare degli angoli degli edifici ver- 
rebbero ad essere di’fgran lunga attenuate, se non comple- 
tamente eliminate, le ddfbrose conseguenze di un fatto che 
troppo di sovente si ripefe, mettendo în serio imbarazzo 


anche i più abili automobilist® lp sbucare improvviso, dall'an- 
golo diun edificio, diun rafàzzo in piena corsa. 


NOTIZIE VARIE DI 
ARCHITETTURA 


* Fernando Santagata pub- appartamenti per 68.838 stanze 
blica su ZL Messaggero di Rodi contro 11.598 per 42.802 stan 
io sulla pos- ze nell’ugual periodo del 1933. 
ta del nostro 3 La Commissione giudica. 
trice del concorso per albergo 
nell'interno 
ito dal Sinda- 
ta ingegne. 
carico dell'Ente Au 
nomo Fiera di Tripoli, ha con- 
cluso l'esinio dei progetti pre- 
sentati assegnando il prin 
premio di L. 6000 al progetto 


cemento în Africa. Ecco la con- 


elusione dell'interessante arti costr 


colo: ibia, 


«Non è vero che l'Africa non ionale fase 


sia consumatrice 
Se la nostra produzione 
samente presente nel continen- 
te nero è perch 


ito « Sabratha » dei de. ing. 
ipiono Tadolini e dr. arch. 
iuseppo De Marinis. 

Ha inoltre assegnato 4 prei 
lire 1000 ciascuno ai pro- 


non conosci 
le consuetudini dei 


molteplici 
mercati acquirenti. E non saper 
vendere è un po’ storia di tutti 
i prodotti che si potrebbero di 
mandare getti dei seguenti motti: B. C. 
dei dr. ing. Berardelli Pao- 

Curti Gialdino Massimo, 
Lapis Luigi; « Hic sunt leones» 
«quattro fattori pomoro con- del dr, arch, Scanferla Euge- 
ire allo sviluppo dell’e- nio; « Allah » dei dr. arch. Ro- 
del cemento italia. gagioli Arnaldo, Lattanzi Fer- 
ruccio e Mainardi Amos: «M. 
V.» del dr. ing. Viano Mario 
Carlo. 

3 IL concorso edilizio bani 
to dall'Università di Padova. 
bandito dal 
Consorzio edilizio dell'Univer. 
sità di Padova per un progetto 
di palazzo destinato alla Fa- 
coltà di Lettere da costruîrsi in 
connessione con la cinquecen- 
tesca Sala dei Giganti in Piaz- 
za Capitaniato è stato giudi- 
cato, 

Dei quattordici progetti pre- 


in quel continente 


consumatore. Emilio Guarini, L. 
I lo, 
Sole del 4 aprile, afferma che 


in un articolo apparto 


dita all'origine, il costo dei no. 
li, la faci 


zazione 


tà dei noli, l’organiz- 


vendita ». 


Ha pienamente ragione. Per 
vincere la concorrenza occorre 
battersi sul terreno dei costi 


— Il concorso 


senza vendere sottocosto, ed oc. 


corre fronteggiare il problema 


dei no] 
prima di conoscere il mercato, 
cì sembra siano come la frusta 


senza cavallo. I quattro fattori. 


sentati venne di 


arato vinci. 
lo dell’architetto Gio. 
Milano © cla 
«ex aequo» alri duo 
progetti presentati ri 


tore qu 
Ponti 
secondi 


ificati 


nesta si 
altri 

*L’Ago 
ca che le costr 
in 17 
gno, n 


connettono tutti gli 


mente dall’arch. Vi 
lot di Vene 
tavio Cabiati di Milano insie- 
o all’ing. 
Padova. 


ioni approvati e 


ncipali città del Re- 


5 mesi dell’an- 
e, furono 


DITTA 
PENOTTI 


DI 


ERNESTO 
PENOTTI 
FU 


GIOVANNI 


IMPIANTI 
SANITARI E 
DI RISCAL- 
DAMENTO 


ROMA 


Per tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
Vostre | costru- 
zioni preferite 


VAnti- 
corodal 


il perfetto 
materiale 
modernissimo 


6 SITELA 


tetti Specchi e De Sanetis dal gna, Via della Mercede e paral. 


UNA SISTEMAZIONE ti" WS TT SGALBERIA 
TRANPAUGUSTEO Eee 


dunque, abbiamo tra 
gusto, che, nel momento 


PIAZZA DI SPAGNA Fim Se mita 


Lo studio di un piano rego- Mausoleo di 
latore, în genere, è un compito ambiente pieno di archi Augusto da moltisi 
assai vasto e complesso ed of- 
ibilità di soluzioni va- 
ime da progettista a dinata di Piazza di Spagna e 
ta, tra gruppi © grup- scista — qualsiasi « pathos » do. sbocca a Piazza Mignanelli, 
urbanisti. vuto al carattere locale, e che coneludendo il suo giro 


ROMA-VIA DEL BABUI)N 


ia consentito poter citare un sembra, malgrado la larga e- buona visuale 


Roma, il centro vitale di tut 
non ha una Galleria di esposizi‘ 
struzione, da arredamento ecc. 


e per dare logi 
fazione a chi ebbe a cuore la 


le soluzioni siano m può e non deve Mlargata. Quivi liberazione di tale monumento. 
pasa e Abbiamo deciso di colmare 
il traffico con quello di Via Ca- sistemazione -— non ancora 


po Le Case © via della Merce. prevista d 
în conseguenza — e che rigi 


a quella di prossima apertura | golare con vertice a 


Spagna. Di fon 
dovuta forse în 01 


Piano regolatore consiglio e dall'approvazione d 


de, strade ch 


nostro campo, organizziamo tale € 


irà Ponte Umberto e Popolo, compresa tra Via Vit 


Montecitorio, sarà, pen- toria, Via del Babuino, Coro precursore di tutta l'architettura n 
Sea i SANTELIA. 

TI Con essa ci prefiggiamo di p 
berto Costruttori, Arredatori, Tecnici ec 
+ modernissimi riguardanti la costi 
mento della casa. 


relazione direzione Babuino-] È |. - che 
o 1930 diceva te- 


La planimetria da noi pro- so posto tra 
posta non ha la presunzione Via Vittoria e Cono U 

(il Piano Regolatore lo ab 
per un terzo) _ricav 
piazza sulla quale 


impre 


: Via Condotti; 
«non deve soffocare la vita. o avaramente contemplata 
«Troppo spesso si fa appello ce scopo di rimuovere la circo- classicamente a baio: 
la teoria delle quinte! Ora lazione che dall’Augusteo, che viene dall'Augusteo A 

talvolta Lie qu sono Tatendiamo parlare delle scalea | zione di partenza, va vento ltra ottenuta dallo allar- Déiti materiali, però, non sare 


«altro che. fil casupole di Ti Ici Monti eretta con grande quadrangolo compreso gamento obliquo di Via delle 
ie, vecchie, non sontuosa eleganza dagli archi- tra Via Vittoria, Piazza di Spa- Carrozze. E* quest'ultima la © POCO CONVINCENTE e cioè attrave 
saranno disposti in locali moderi 


“situati in una delle più aristocratie 
messi in opera, nella funzione cui 
la piena capacità di offrire all'esa 
loro possibilità e del loro interes: 

Attraverso la GALLERIA & 
di ricerche e con ogni comodità, 
| ritrovati più moderni; i privati { 
errore ciò che credono più con 
casa, Tutti i preposti alle grandi 
bliche che private, avranno nella 
la guida nelle loro decisioni e ne 

Volta a volta che ci perverra 
riali di ultimissima novità, terreme 

Siamo certi che a tutti i produ! 
mento ed affini non sfuggirà la st 
per loro questa Galleria poichè so) 
far bene conoscere e degnamente 

La GALLERIA SANTELIA 
d'arte pura ed applicata (quadri, 
OTCRIN tappezzerie ecc) e terrà a disposi 
est Op lO ambientatori, arredatori, decorato 
di fervida originalità. 

La Direzione della GALLEK 
a Gaetano Guarnati, già meritam 
zia romana per la sua capacità 
commerciale. 

Visitateci | Indubbiamente tro) 
trà interessare. 


«scindibili esigenze: la morte 


eu 


1 carattere local 


ito da luri- 
i, da fatiscenti cata- 
« pecchie con i cencì stesi alle 
« finestre, 

«Questo non può dirsi ca- 
bensì marchio 
adi miserie materiali e morali, 


4 rattere local 


«che vanno fortunatamente 
«sperdondosi nello nebbie di 
« un oscuro passato ». 
modestamente ci per- 
10 di aggiungere poche 
parole che — osiamo sperare 
re e non venga: 


igliori soluzi@bi urbani. 
stiche esistenti nella 
Roma sono innegal 
quelle che riguardano zone 
che, nel passato, ebbero la 
bile fortuna di cs 
da un'unica men. 
irettiva, 0 comunque furo- 
isultato di uno studio 


izza del Popolo, scalea del 
cio, e le tre classiche vie 
Ripetta, Umberto e Babuino, 
sono l'esempio tipico di insu- 
perabile bellezza organi 

Oggi più che mai l'ed 
aderisce fortemente all’urba 

Non 
passato. Il committente, pub- 
blico 0 privato, affidava il pro- 
getto ad un artista che spesso 
faceva opera preziosissima fra 
misere casupole allastel 


su scarso eccezioni di prom. 


matica, che: non pu 
bello tutto ciò che è casuale 
caotico affastellato, tutto ciò 
che è inorganico anarchico. 


* Il progetto degli Architetti SICILIANO DI RENDE e NICOTRA per la sistemazione estetica 
Dopo questa breve premessa e razionale della zona fra l'Augusteo e la piazza di Spagna. 


SNTELA 


L 


SANTELIA 


(O 63, - TELEFONO 61-857 


o lo sviluppo edilizio nazionale, 
me dei materiali moderni da co 
' questa lacuna. Incoraggiati dal 
| personalità autorevolissime nel 
Jalleria che, in omaggio all'eroico 
ioderna, intitoliamo GALLERIA 


resentare ad Architetti, Ingegneri, 
ili ecc. tutti 
uzione, l'arredamento e l'abbelli- 


materiali moderni e 


nno presentati nel modo abituale 
rso campioni isolati: essi, invece, 
lissimi e d'impeccabile eleganza 
che vie della Capitale, montati o 
i sono destinati, acquistando così 
minatore la completa misura delle 
se. 

;\ANTELIA i tecnici, senza noie 
possono stare al corrente di tutti 
possono scegliere, senza tema di 
veniente per far bella la propria 
imprese di costruzione, sia pub- 
riostra Galleria il suggerimento e 
Ile loro scelte. 

nno e che noi esporremo mate- 
o informati gli interessati. 

ttori di materiali edilizi, da arreda- 
raordinaria utilità che rappresenta 
tanto attraverso di essa potranno 
: valorizzare la loro produzione. 
\ esporrà al pubblico anche opere 
sculture, ceramiche, sopramobili, 
izione di chi li richieda abilissimi 
ri, architetti, di provato valore e 


ZIA SANTELIA è stata affidata 
ente apprezzato nella classe edili- 
ecnica e per la sua correttezza 


verete da noi qualcosa che vi po- 


GALLERIA SANTELIA 
Roma - Via del Babuino, n. 63 


Telefono 61-857 


strada che sostituisce l’attuale 
via Condotti, parallelamente 
allo spostamento del traffico 
oggi proveniente da Ponte Ca- 
vour © Via Tomacelli, e che 
rà a piano regolatore eseguito, 
deviato tra le due Chiese S. 
Rocco e S. Girolamo, di Via 
Ripetta, accogliendo le auto 
provenienti dai Prati e dal 
Ponte Cavo: 


Questa strada mette in rapi- 
Augusteo 


do, ripetiamo, lunghe evoluzio- 
ni per altra via, 


iò abbiamo veluto evi- 


dinata di Trinità dei Monti e 
unire prospettivamente la Chie- 


la tracciata avrà 
sfondo da par- 
Spagna e la vi 
sone comoda della Chiesa di 
S. Carlo al Corso, 
sua mole grandiosa, 
attualmente non al 
punto di 
tempo si risolve 


alcun 
Nello stesso 


problema 
del traffico più direttamente e 
completamente ingr 
Piazza di Spagna, e valorizzan- 
dola. 

A Piazza di Spagna crediamo 


dei palazzetti che presuntuosa 
mente vi sono posti accanto © 
che immiseriscono le possibi- 
lità di un panorama imponen- 
te, attualmente nascosto da 
quinte, e di bellezza senza con. 
fronto, panorama suscettibile 
di ampliarsi proporzione 
al previsto risanamento della 
piazza. (Nella nostra planime- 
tria prevediemo eventualmei 


la ricostruzione in sito più 
laterale delle case at. ralneste 
esistenti, în modo da permette 


maggiore visuale della T 


dei Monti, sostituendo i 
n del fitto verde, © 
I rivenditori di fiori, 


potrebbero trovare sito 
più logico e comodo, oltre che 
pittoresco). 

La barcac 
dre, 
tro dal suolo, verrebbe sposta- 


ta se 
Condot 

Prevediamo ancora, 
di copri. 
re l'arca trapezoidale a sinistra 
guardando Trinità dei Monti, 
(Gul disegno segnato a tratto 
crociato). 

II nostro grafico si rialla 


pre in direzione di V 


golarizzare la piaz 


colle strade del piano regola: 
tore. 
La gradinata di Trinità dei 


Il Piano Regolatore 1951. 


necessario in conformità alle 
nostre premesse, apportare le 
modifiche necessarie senza di- 
sturbare la sua bellezza, ma ac- 
erescendoli 

La clegantissima gradinata 
di Specchi e De Sanetis è un 
gioiello allogato tra le scorie 


Monti, sebbene ideata per es 
ser vista di fronte, pure offre 
lateralmente maggiore varietà e 
movimento di masse. Anche il 
monumento a Vittorio Ema- 
nuele IL era costruito per esser 
visto solo da Piazza Venezia © 
Corso Umberto, ma nessuno og- 


La variante proposta dallArch. BROGGI 


NOTIZIE SULL’ATTI 
VITA’ ARCHITETTO- 
NICA ALL'ESTERO 


sto recentissima la notizia pro- 
veniente da Los Angeles secon: 
do la quale l'origine dei nume. 
rosi casi di paralisi infantile 


2 A Bruxelles la giuria ha 
condotto a termine l’esame dei 
quattordici lavori presentati al 


concorso bandito dalla Società 
colà verificatisi è fatta appunto 


Bàtir parla 
sistema di 
dal dott. J. 
ad un 


all'architetto Paolo Goolaerts 
premio stabilito per la 
prospettiva è sta 


vin. blico di Bruxelles 


. Cormut quale ben 22! 
qua depurata 


ora nelle piscine che così 


no scorcio di bastimento. 10 rinnovata di continuo la 


* Bàlir, ta quasi cor- 


nota riguardi 
delle acque delle 
la grando quantità di gente che 


ta scientificamente la necessità 
di 1n, 10x25: per 
000 


d'una pisci 


agglomerato di 


è patogeni è enorme. E' 


gi oserebbe muovere rimprove- 
ro agli Arel che hanno grande negozio, Tale pi 
dato possibilità di visioni late. dovrebbe servire per. favorire 
rali. l'esercizio fisico del nuoto a 


Per ragione più di circola. 
zione che di simmetria, abbi 
mo ancora creato una stra 
che da Piazza di Spagna va al- 
l'ingresso della Posta Centrale 
in via della Vite, sboccando 
un largo retrostante alla Ch 
sa di S. Silvestro, già previsto 
dal piano regolatore e che met. 
te rapidamente in comunicazio- 
ne il Pincio © Porta Pincias 
con la Posta di S. Silvestro e 
la parallela al Corso. 

Credi 
dare che il nostro. progetto 


Ogni agglomerato di 
100.000 abitanti dovrebbe ave- 
re altresì una grande piscina a 
scopo esclusivamente sportivo. 


st Luigi Stynen ha vinto il 
Grand Prix de Rome di archi 
tettura del Belgio per il 1933. 
Nel 1926 egli entrò all’Accade- 
mia di Bello Arti di Anversa 
dove iniziò îbeuoi studi di ar- 
chitettura sotto la guida dei 
professori Berger, De Mol, Ev- 
vuole avere due requisiti: la rard e Huygh. Contemporanea. 
una delle più mente entrava nello studio del. 
di Roma, ade- rr, ito Berger col quale 
progetti e 
importan 
Vincitore di moltissi 


no opportuno ricor- 


Uno scopo estetico dunque di 
estrema importanza e uno sco- 


terminati gli studi 
mia, entrò all'Istituto Superio- 
re di Belle Arti d’Anversa men- 
tre si perfezionava sotto la guî. 
da del prof. Smolderen col 
quale elaborò numerosi proget- 
ti e completò la sua preparazio? 
ne che doveva portarlo alla più 
ricompensa che un giovino 
la straniero possa sperare: 
il Grand Prix de Rome. 


chi che da Via Vittoria arriva 
ja della Vite non può non 

per 
la circolazione, anche indipen- 


essere oltremodo fi 


%* Al premio «Van de Ven 
1934 » hanno partecipato 90 o- 
pere. EI tene 48 nel pri- 
mo esame, 30 nel secondo, $ 
nel terzo e 2 nel quarto, i ci 
que premi sono stati assegnati 
alle opere degli architetti De- 
doyard di Liegi, Neerman 
Gand, Eyselinek di Gand, 
Vander Voodt di Anversa e 
Van Kriekinge di Bruxelles. 


traffico per Via Vittori 


sata, previsto dal p 


Ing. F. SICILIANO DI RENDE 
Arch. GINO NICOTRA 


L'arch. Carlo Broggi, la cui 


competenza eccezionale in ma- 


leria è universalmente ricono- 
sciuta, occupandosi del proget- 
to Nicotra-Siciliano per la sì- 
stemazione della zona Augn- 
steo-Piazza dî Spagna, ha pro- 
posto un'interessantissii 


Arch 


ceture et Urbani. 
4), l'architetto L. 
H. de Konînck pubblica uy 


portante studio su «La 
ne dei materiali © 
della loro messa in opera » con 
e tabelle di raffronti 
di indubbia utilità. 


riante che ilustreremo ampia- 


mente nel prossimo numero di formule 


Santelia. 


L'uso dei 
materiali 
stranieri è un 
attentato alla 
economia 
nazionale. 
Date sempre 
la preferenza 
ai perfetti ma- 


teriali italiani. 


Volete nella vo- 
stra casa i più mo- 
derni materiali, le 
più belle e nuove 
applicazioni? 


VISITATE 


Galleria 
Sant'Elia 
Troverete una 
rarseto 


Roma 
via del Babuino 63 
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Nol architetti ci sentiamo 
interessati al tema che l'ing. 
Leosini ha messo sul tappeto 
perchè dalla serietà e dalla in- 
delle imprese co 
i quel. 
l'effetto che impressiona gros- 
#0 pubblico e intenditori e per 
cui noi ai viene ad essere di un 
tratto 0 eroi o filibustieri. 

Le inerinature in un into- 

Jaco fanno evidentemente cri- 
ticare con maggior asprezza la 
nitida semplicità di una pare- 
te, messa così nuda nella com- 
posizione architettonica, senza 
«nemmeno un qualcosa che la 


prodotto gli impresari senza 
capacità, glî impresari a pa- 
role delle cu prodezze il Ve- 
neto risente ancora, 

Le raccomandazioni, le spe- 
cializzazioni racimolate a suon 
di quattrini, la sfrenata bra- 
mosia del guadagno eccessivo 
e ad ogni costo, hanno corrot- 
to questa categoria di costrut- 
umiliando e diminuendo 
l'importanza della loro opera. 

E' perciò saggia cosa quella 
di parlar chiaro 


Lorno a que- 
faccia bella». ate cose © di far piazza pulita 


La 


revista inflessione di 
una soletta di poco prezzo, ad- 
dirittura pone il v 
tettonico 
conseguenze 


sotto, re la possibilità d 
re lavori a quelle pseudo 
imprese che affiancate a squa- 


dre di operaî guidati da un lo- 


vanno ad affliggere quella te- 
ata matta di proget 
aperto quelle finestre così la 
ghe, imponendo poi quel co- 


ro maestro, non fanno che da 
passamano, trattenendo indu- 


loraccio giallo limone non ma. bitabilmente un compento che 

turo alla sua costruzione. oltre il guadagno del vero 
E' per questo e per altro che imprenditore, sarà battaglia 

condividiamo le idee esposte un po” dura da vincere. 


Tutti noi sappiamo qu 
sobbalzi compie la proso- 
popea di certuni di ques 


dall'ing. Leosini e a loro favo- 
re aggiungiamo le nostre co- 
noscenze în materia e i nostri 


La mole 
guerra 


AMBIENTISMO 


vamente adotao da 
temperamenti 


di lavori che la 


aveva accumulati, ha Se però si vuole veramente 


inamico e andece 


istinti 


Da qualche tempo sta 
pandosi uno stile tutto peri 
le, che sempre più viene utiliz- 
zato nell’or 
delle Mostre 


tradurre in forma plastica i 
soggetti imposti dalle &igenze 
del caso. 

In questa Mostra dell'Agri- 
e coltura come alla Mostra del 
ino e delle Bonifiche, l'os- 
servatore 


me sforzo di traxformari 
di superamento che il 


impone al 

Il primo esempio di questo 
stile si riscontra pelle sale im- 
pressionanti della Mostra della 


statare senza ombra 


10 fosse precisa 'a profezia 
del grande Boccioni, 
di 
essere rinnovamento se non at- 
traverso la scultura d'ambiente. 

Boccioni è presente în spi- 
rito nei padiglioni di queste 
grandi rassegne Nazionali, che 
conqui- 


‘a che non vi 


da svolgere richiesero lo svi- 
luppo di forme plastiche mai 
prima realizzate, ma già pre- 


vedute da un grande precurso- 


sintetizzano le gran 
ate dell'Italia nuo 


Già nel 1912 Boccioni soste- 
neva che «solo una modernie 
sima scelta di soggetti avrebbe 
portato alla scoperta di nuove 
sdeo plastiche » ed Egli affer- 
mava « che la linea retta era il zone 
solo mezzo che potesse condur- 

#re alla verginità primitiva di 
una nuova costruzione architet. 


giuoc] 


n rilievo, fotografie, og- 


getti, diagrammi, combinati 
modo da ereare ambienti den 
i interesse umano, documeri- 
tario, scientifico. 

II visitatore vede la vita dei 
campi presentata sotto forma 
di schemi giocondi, dai quali 
balza la verità delle cifre. 

Egli impara senza accorger- 
scne mille cose alle quali non 
i persato: segue l'o- 
pera dello Bonifiche; gli svi- 
luppi del Commercio Colonia- 
le, la possibilità di tale o 
Valtra esportazione; e p 
piano si lascia vincere da q 
nî sta Arte 


Jasse 0 zone «cul 


questi aspri ed 
plessi archi 
tipograîi 
dominano con crescente poten- 
za în tutte le grandi Mostre Na- 
zionali, sono precisamente un 


odierno prim 


ivismo, nel qua- 


lo la linea retta è 
iale e col quale 
imi sono rap 


fatti l'ele- 


con semplificazi uovissima, che va ol- 


tre Ja pittura, oltre la sceno- 


rose © comprensibili a tut- 
i tecni: 


de dico, 
per l'appunto quelli cho l'Ar- 
te così detta « pura » si dimo- 


1 soggetti n oltre 


, oltre la scultur 
asma ogni 
sorte di elementi disparatissi. 


la cartografia © 


stra impotente ad affrontar:. mi, per creare unità nuove e- 


Nella terza Mostra Nazionate  spressive incredibili, mai viste 


dell'Agricoltura, inaug 
19 Maggi 


ata il e appunto per questo straordi- 
li e interessanti. 


I lavori della Terza Mostra 


a Firenze, ntrovia- | nariamente vi 


a volta questo sti. 


ANCORA ASTE E APPALTI 


che i lavori dall'Italia di Mus 
solini siano condotti © portati 
a compimento con vigile cura 
e amore, è necessario che pri 
ma lo Stato collabori con 
beri professionisti nella cerni- 
tae nel sondaggio. 

Noi, ingegneri e architetti, 
per il nostro cliente e per la 
nostra 
s0 dei regolamenti o delle car- 
te, analizziamo con molta co- 
scienza prezzi e costi e soi 


lusione, liberi dal pe- 


poniamo al nostro interessato 
esame le imprese offerenti 
\ramente dob) 
de una scelta così fatta 


che, oltre queste analisi e qu 


I saggio speri. 

cseg 
Il sistema delle gare invece, 
citazione © asta pubb 
im uso nel 
dal mazzo dei concorrenti il 
re 0 colui che dà mag- 
giore affidamento, ma quello 
che fa la migliore offerta in 
rapporto al costo. 

Troppo poco in relazione al- 
le esigenze architettoniche e 
tecniche elevate con l'apporto 
della intelligenza moderna a 


Stato, non trac 


una costruzione. 


Nazionale d'Agricoltura sono 
da un gruppo di 


chig, Lucio Ven 
rino Nannetti, Dudovich, Rug- 
goto Michahelles, Settala, To- 
in collaborazione 
con gli architeti 


Baroni 


berinî, Berardi, Rosset 
Innocenti e Morbidell 

Il palazzo principale, con la 
severa facci 


da elementi color rosso fi 
ma e da 
bandiere în acciaio è opera hen 
proporzionata degli architetti 
Di Fausto e Fagnoni 


snellissimi porta» 


luccicare di ruote smaltato © 
lame ricurve, torchi 


© macine, 
leggono i 


Poi viene l'acquario, la 
Mostra Zootecnica, le automo- 
bili con gassogene Ferraguii, 


la Pompa Gabioneta ece. 

Questi 
tà così differenti creano è 
sto Pratone delle Cascine, sem- 


vvvicinamenti di real. 


binazioni inaspet 
Di giorno come di notte è w 
alternarsi di v 


ute originali, 
dal. 
i delle mecchine 


nuove e delle costruzioni colo- 
rate sullo «fondo delle piante 


Ma solo gli artisti che sanno 


vedere e comprendere la bel. 


ranno la lezione che queste 
Mostre impartiscono. 

Per questi fortunati assumo- 
no col passare del tempo, qua- 
si il valore di una consegna. 

Per gli altri sembca ancora 
sufficiente lo stud 
no accademi 
sulle ci 


0 del nudo uma 


forme arcinote 


schede segrete partono da con- 
cetti economici che sono inve 
solo perchè nel bilancio 
passivo sarà inclusa una som- 
ma minore di un'altra a quella 
tale voce. 

Più tecnici noî desidererem- 
mo, in ogni caso, questi con- 
cetti che influiscono sulle offer. 
te nelle gare © negli appalti a 
bene o male, ci riescono sfavore dell’opera pubblica. 
sempre. L’aver determinato la mura- 

Ma a creare questa amorali. | tura a 90 lire il me, perchè poi 
questa sregolatezza di atti. Ja famosa scheda segreta im- 
purtroppo lo ponga uno sconto mi el 
Stato stesso quando pone la 20% e un massimo del 35 è 
scheda segreta determinando na errore non solo, ma un se- 
per gli sconti un minimo e un no di demerito del compila: 
massimo di per sc stessi a spro- _ tore, 
posito. Il trovare poi tra gli. offe- 

Se un funzionario renti chi ha fatto il 10% e chi 
stabilisse. sistemi il 40 è ancora cosa che fa talo- 
prezzi, quel 
massimo della scheda segret 
dovrebbero essere contenuti 
ragionevolissimi e con- 
d ulteriori pos- 
di favore che da quel 


E' pacifico che, poco che 
siano abituati a queste gare, 
gli imprenditori affaristi e a- 
corrono alla vittoria, 
volta per volta, offrendo sconti 
impossibili con la certezza di 
si in cono di lavoro. 


morali, 


vità, concorre 


ra croilaro ogni volon 

La corsa al guadagno incom- 
preso e impreciso da una par- 
te, Ja mania della economia 
mal intesa dall'altra, produco- 
no queste incongruenze dan- 


nose oltre modo alla esecuzio- 
ne perfetta dei lavori, 

Sîa da una parto che dall’al- 
ricorra dunque ai rime- 
lo varie categorie di lavoro, la di tra tutti quello della 
colpa di un risultato abolizione delle aste = delle li- 
vole non può più ricadere sul. citazioni è ancora per noi il 
migliore. 

Arch. 


è che i preposti alle E. SILVESTRI 


CONCORSI 


* Aeroporto Linate. — 
per la presentazione è commisurato ad 
progetti della stazione una popolazione di 25.000 
bitanti, Previo deposito di 
lire 100. restituibilivalla. pre- 
sentazione del progetto, il co- 


cittadina 


dei 
passeggeri dell'aeroporto civi- 
le di Milano (Linate); stabili» 
to nell'art, 9 del bando di con- 


cato nella €G: 


mune d 
planin 


coro. pubb) 
zotta Ufficiale » del 12 aprile 
1934-XII, n. 96, è prorogato 
dal 9 agosto al 9 ottobre 1934. 

x Auditorium, — Il Gover- 
natore di Roma bandisce un 


Pompei fornisee le 
tric necessarie. I pro- 
dovranno. pervenire alla 
Municipale in pie 
suggellati, non oltre il 31 
dicembre 1934. 1° premio Lire 
«11.000; 2° premio L. 6000; 
34 premio L. 3000. I progetti 
diverranno proprietà 
ie di Pompei. 

Miglioramento _ edilizio 


concorso per architetti © 


im che do- 
vrà sorgere in Roma presso il x 
viale Aventino. L'Ufficio Te- delle stalle della Bassa Lom- 
enico del Governatorato (via bardi 
Tempio di Giove 38) fornisce di 
tutte le informazioni. 1 pro- 
gotti dovranno pervenire a 
Roma alla Segreteria Genera: 
le del Governatorato in Cam- 


— La Società agrari 
Lombardia 
concorso per un. progetto 
adattamento razionale ed cco- 
nomico delle stalle per vacch 


indisce 


con tutti i servizi e annessi 
idoglio non più tardi del necessari. I progetti dovranno 
1° gennaio 1935-XII. All’au- pervenire entro le ore 18 del 
tore del progetto giudicato 15 settembre 1934-XII alla Se- 


primo e meritevole di esecu- de 
zione verrà corrisposto un 
premio di L. 50.000. La Com- 
suddividere fra 
altri progetti degni di partico» 
lare considerazione la somma 
residua di L. 40.000. 

= Piano regolatore di Pom- 
— Il concorso è per ar- 
chitetti © ingegneri sc 
rispettivi Sindacati. Il proget- 
essere subordinato 


della Società agraria 
Lombardia in Milano, Piazza 
Fontana, n. 2, ove potranno 
richiedersi tutte le informazio- 
ni necessarie. 

I° premio L. 7000; 2° pre- 
3° premio Lire 


ni concorre con un premio di 


I. 3000 © uno di L. 1000 da 
assegnarsi a quelli tra î primi 
cinquo classificati che hanno 
meglio usato l’acciaio nello 
strutture, nei serramenti © 
nell'arredameno delle stalle. 


to dov: 


tura, adatta a creare il a fram- 
mento classico » 
Si giuoca col « mistero » ilel- 


colla «suggo 


stione » del gi 
nale, del 


Gi domandiamo 
modo queste fi 
trasmetteranno ai. posteri la 
ù di quest'epoca 


termini dei 
dai comuni 


bandi 
ano e di Pistoia per 
di piani regolatori 


storica 
E. TL 
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rmoniosa camera da letto per giova- 
zazione dello spazio. 


ero 


204 - Una originale tovaglia e un lineare delicatissimo ser- 


vizio di bicchieri in cristallo 


295 - Uno studio modello luminoso e quieto. 


296 - Arch. ALDO CERV! - Interno della scala nella Villa 
Zuculin a Miramare - Trieste 


ARCHI LESOEME 
TETTURA POLTRO- 
NUOVA = NE DELLE 
ARCHI. CERIMO- 


TETTURA NINE 0F= 
RIDESS FICIALI 


ficile, il perfetto. Inopportuna 
molto fuori posto è la poltrona 


ANTON GERMANO ROSSI 


torte, che vi 


con le gi 


collocata sulla. pedana. nelle 


LE COR. sertiseoni 


Ofrire un sedile di questo 


BU siER ia 


Ron = 


to è un simbolo di quietism 


sedentario, è un richiamo al 


le esteriorità. po 
alcuni for 
bero Jar rivivere, ma che non 
fare 


pose di un 


volt ‘orreb- 


Han 


più 


ne a © 
con l'Era Fascista. 
Questa poltrona barocca è 
tra i fr 
oluzionari che debbono 


da cat 


tto nel cubo 


ogarsi 
irzante lo porta ant 


sparire insieme nî «tubi d 
fa » notoriameni 


stigmatis 


ia di abolizi 


satì © giù in 


nel dare la Se ammettiamo poi il caso 


che una volta tanto una sedia 


della capa 


sia proprio necessaria, allora se 


di passaggio che 


ra della pie- 1, 


lie trop: 
pe volte ato sul 


delle Autorità queste ri- 


poltroncine teatrali a 
dia tutto danno del proprio lavo- 
zia r0, teso ammirevolmente verso 


il rinnovamento integrale, 
E nor 
dia n 


popolo: e anche nei periodi 


elle grandi ai chi 


Ricordiamoci che le fotogra- 


durante la cerimo- 


Questo è il pi tutti 
ne ed estere e spesso pr 
te dal Film Luce 


iornali © riv 
Lo Li 


, greco, roma- 


no, del del se 


idiamo 
parla all'Assemblea Quinquen- 
© quella del Re all'inal 

e della 19% Biennale 


te immagini riprodotte 
di volte 
ziate, generano una perdita | no viste da milioni di persone. 
delle fon ri di espres. 


dotte dalle glorie milit 
la 


fasto © del 


ttura per ( Sea 


e il funzionalismo 


co degli ambienti 


nto. 


confusionari © fal- 
1 pubblico ri- 
no che questi 
ghirigori e queste falsità dora- 
te sono segni di 


« buon gu 


bico. E° la fun 1 


mina la forma. Le aperture «o- 


giunto l'uomo d'oggi 
È na effetti 


te asimmetricamente 


costruzioni dovrebbero es- 


in funzione 


ere un înno alle conquiste de E questa impressione è în 


ea. La completo contrasto con la cam- 


cin pagna per il rinnovamento del- 


to 


l'artigianato, campagna che 


vorrebbe anche orientare il gu 
pubblico 
e semplicità di 


dovrà poi na. 


avia Gropius non ca. #10. del. gran so 


quella sobriet 


costruttivo: perchè pri. linee dalla qual 


fascista. 


te: la gittata di un pi 


arastana ma d'essere tetto fun- 


zionale è un grande architetto. 


ngegneria pontiera: una vol- M. RISPOLI 


COLOMBO 


MOBILI 
SANT'ELIA 


Columbus 


IN TUBI 
DI ACCIAIO 


MILANO 
V. MONTERONE 16 


MATERIALI 
SANT'ELIA 


S.I DIA. 


Soc. Italiana 


dell’ Alluminio 


1 procedimenti elet 
chimici i omiduzione © 
colorazione dell'allni 


‘io rappresentano il 


niglioe contributo della 


tecnica moderna 


all'arte decorativa 


VIA PRINCIPE 
UMBERTO, 18 
MILANO 
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L’AFROPITTURA ALLA BIENNALE 


ANO SOMENZI 
DIRSCTROR DE SANVELIA 
IA 

IMA 27. Ae. 


di 


Musso. 


li Acreopitto- 
il visitato 


da una guerra, da 


loro conce. 


Ja, la pro- 
: sforzo di 25 anni 


o questo scopo en- 
dare las 


‘ato da 
1929. Seri 


e furono 
ide Mostra 
rista organizza. 
i fa a Roma dallo 


nostro tempo. È 
quale dopo 


Arti 


di volo in relazione alle cose È 
da questa 1 Mostra 


sorvolate, dava una teoria a 
tra mostra di acro- 


lira tappa 


tanto di aereopittura che 


le varie tendenze so 


a: GERARDO DOTTORI 


SINTELN 
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LA PAGINA DELLA POESIA, DELLA PITTURA. DELLA SCULTURA E DELLA CINEMATOGRAFIA 


LA MORTE DELL'AVIATORE 


NOVELLA AEROPOETICA DI WALTER BARTOLI 


La Morte inebriata dalla cor- 
so pgeza attraverso gli atomi 
mattinali, lotta con i 
quali s'era fatta pieghevole ed 
clastica come una molla d’ac- 


nella 


ciaio, aveva immagazzinato mi. 
ossigeno che 
ora le mettevano due fiamme 


lioni di ato 
ossidriche 


pupille. sul prato di 


un acroporto, mi n caccia 


partiva leggerissimo, snello co- 
me una femmina sapiente, vi- 
brante libellula sotto una ca- 
rezza troppo forte Dalla carlin- 

a spuntava un volto giovanis. 
ra le labbra una si 


mo co 
scia di riso abbagliante di Jus- 
suria e di frenesia. Ebbe la sen- 
sazione precisa che l'uomo te- 


nesse l'apparecchio tra Je sue 


braccia come avrebbe tenuto 
una femmina divoratrice, e Jo 
dominasse con i colpi della sua 
volontà fecondatrice. La mac- 
china rispondeva amorosamen- 
te alla carezza rude dell'uomo 
© vibraya tutta, contoreendosi 
in uno spasimo di voluttàvelo- 
cità nell’immenso letto azzurro» 


soffice del cielo. 


Improvvisamente sentì strug- 
gorsi dal desiderio di essere a. 
mata © dominata come la car- 
linga în volo, come. nessuna 
donna al mondo era mai stata 
amata. 

Il suo desiderio era Ja matri 
o immediata di ogni realizza. 


zione, La sua trasformazione în 
macchina fu una sola cosa col 
desiderio. Ella si sentì attratta 
mobile, 


da un apparecchio 
sentì pomparsi sangue e came 
ossa ed energie da una forza 
intorpidente che impossessan- 
dosi del suo corpo lo dava un 
piacere sottile © dissolvente, 


Poi più nulla se non l'irrigid 
mento statuario di 
membra, Una specie di pigri- 


tutte le 


zia invincibile inchiodante. 

Intorno tutto divenne un na- 
stro, poi un'elica vorticosa di 
quattrocento colori diversi e la 
fasciò come una mummia egi- 
ziona. 
erano crocefisse da una volontà 
‘spasmodica di abbracciare lo 
spazio; il suo florido seno si 
trasformò in un lucido salto di 
alluminio carezzato dalle mani. 
brividi di vento, le sue chiome 
in una elica potentissima men- 
tà fulva ed 
te sî scavava come una vo- 
ragine, il desiderio di accoglie- 
re il dominatore audace. Il 
cuore ed i visceri furono sospe. 
ità del motore, 
in una campana di 
nc-attesa, senza vita 


Te sue braccia aperte 


tre nella femmini 
arde 


si nella metal 
chio 
trepida: 


apparente. E di là, dal motore- 


amore, tese alle possibilità rea- 
li dell’uomo, mille piccole le. 
ve impensabili comandi, 


che avrebbero dovuto 


mettere la doni 


reoplano în 
completo possesso dell’uomo. 
C Morte in u 
nudità urlant 


impudica 


sesso ll suo vorae 


brazioni ed onde; 


nell’im- 
da del cielo, 


guidata, resa essusta dalla vio. 
lenza dell'uomo. 


* 

Un pilota ventenne, impetuo- 
so, tutto nervi e volontà dalle 
labbra mordenti ed audaci sal 
a bordo, facendo emettere il 
primo urlo dî gioia-spasimo al 
la donna-macchina, che vibrò 
nelle alî e nel petto, mentre 


ipitava in battiti ter- 
delirio e la chioma 
erta si attorceva in una spirale 
di disperazione-frenesia, avvol 
gondosi intorno al collo, un'im- 


ensa fusciacca azzurra, che Ja 
attirava în alto-avanti, perdu- 
tamente, ad annegare nel sole 
Ma la volontà fecondatrice del- 
l'uomo Ja teneva ancorata a 
terra con voluttà, ridendosi de. 
i spasmodici sussulti del 
ventre arroventato e folle. In- 
il riso 


vano ella si inarcava, 
ghiaccio dell’uomo la carezzava 


piacere senza che, esausta co- 
m'era, ella potesse staccarsi di 


dosso con le ali-braccia quella 


furia di possesso. 

Ma a poco a poco nella sua 
sensibilità esasperata, sentì tra- 
smettersi nelle vene la febbre 
del possesso completo, della fu- 
fone amorosa, quella che le a- 
vrebbo procurato il maggiore 
spasimo. Infatti l’uomo reso 
suo dalla.cantilenia amorosa dei 
gemiti, pietoso. della‘ povera 
macchina innamorata, si arrese 
a quella fornaco di desiderio. 
10 scivolarono 
con delicatezza a cercare i sen- 
si più riposti e sensibi 
zando collo sguardo il fascio 
sottile di nervi prometten 
vibrare armonicamente come 
una corda di violino e i caper- 
zoli tentatori, profumati d’es- 
senza. 


Le sue mani » 


i, carez. 


F la donna si ribellò amoro. 
samente urlando e ridendo co- 
me una pazza, fuggì discinta 
capriolando rapida sul prato, 
tutta un urlo e uno spasimo 
fondente fino a trascinare l’uo- 
mo in un'alcova d'acciaio, soli- 
taria, per le spiraliche scale 
azzurre dello spazio. 

Ma l'uomo le 
ma, la bacia nei più 


golî della carne-anima in tor- 
mento, la placa, Ella rugge di 
amore selvaggio, s'impenna si 
arrampica sulla sponda del let- 
to azzurro, lasciando coi piedi 
il tappeto verde-azzurro- 
o-scuro della terra © si ar- 
rampica, si arrampica coi fian- 

i imprigionanti la potenza fe- 
condatrice del maschio e attor- 
no al collo le braccia strette 
dell’uomo. 


sso 


E vibrare e godere © salire. 


Sera scatenata come una bufe- 


ra terribile nelle sue fibre. An- 


dava cogli occhi atretti e colla 
te în un uggiolio 


no delizioso, scuoten- 


bocca trema 
di spi 


dosi in brividi lunghi che la as- 


vano di tanto in ‘anta, fino 


a che non potè abbatidosars 


‘a quasi ter 


ira dello spazio, 
sotto la pancia idropîca del so- 


le. Di volta in volta l’uomo sa. 
piente so la rovesciava addosto 
e si faceva rotolare, abbrasciati 
come due amanti. folli, lungo 
inclinato di delizia. E il vento 
colle sue mani carezzevoli, au 
daci, che sapevano i più ripo- 


sti angoli della carne le aumen. 
tava i brividi di gioia, lq 
insinuava, la vellicava, conti- 
nuava e completava l’opera del. 
l'uomo. 


Ed ella faggiva ancora impe- 
tuosamente zizzagando, gettan- 
do în faccia all'uomo cuscini 
immensi d’azzurro, soffiandogli 
sugli occhi un caldo ronflare 
di eliche, ma l'uomo Ja teneva 
tutta stretta a sè, fra i denti 
candidissimi. 

Le sue veno s'erano innestate 
ai tubi della benzina, i nervi ai 
tiranti ai comandi, allo batte- 
rie, la carne ed il metallo era. 
no una cosa sola, fusa. Uomo- 
donna aereoplano, un blocco di 
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forme în amore con un circui- 


to interno di violenza-attrazio- 
no-possesso. 
* 

Arrivati sopra un'immensa 
pianura di nubi, improvvisa. 
pazziti dal piacere, sì 
la n braccia alla sorte, 
per amarsi più violentemente, 
L'aereoplano colle belle brac- 
cia dorate e sensibili distese, il 
ventre ancora squassato, irrora- 
to dalla forza direttiva dell’uo- 
mo, il seno scomposto ancora 


mente in 


dai brividi e la enorme fusciac- 
surra attorta mille volte e 
lodata, dalla capi- 
gliatura-clica bionda, sembrò 
gliersi nel mucchio di tri 
ne rosargento delle nu 


mo, quasi lasciò la stretta, al- 
sandosi sulla vita ma tenendo 
ancor saldo coi ginoechi e coi 
i, la bella preda, che anco. 
ra all'annosamente rideva ed ug- 
giolava d'amore, Poi allentò 
la stretta, quasi per 


veo, la- 


sciò cho il piacere si spezzasse 
lentamente, come stanco. L’ap- 
parecchio scoccò in ultimo s0- 
i tuffò col 
volto nelle nubi, imbronciato, 
per la fine troppo rapida del 
capriccio. L'uomo rise di que- 
sto broncio dî femmina e lasciò 
prendersi dal languore della 
caduta, dal doliquo delle soste 
sotto gli arehi allannosi del de- 
siderio. insoddisfatto, pronto a 
riaccender l'impeto e la foga 
col breve © sapiente muover 
della 


norissimo bacio poi 


Inabissarono imbronciati nel- 
le nubi e sî spaccarono î 
visamente 
pio. verdi 
gio-nero-blu seta-carta vetrata 
carezza -artigliata tutto confuso 
în un guar guaz wree_ wree 
\rooff wroofff. wroooooo0offif, 
in un ri 
tava su su su la terra fino a di- 
luîrsi in una nebbia arcobale- 
nica ed appiattirsi i 
mente come un immenso pal 


ntro il cal 


e-arancione-giallo-gri- 


ucchio d’aria che por- 


lone-drago sgonfiantesi. 
l’aviatore 
toccò con la mano sapiente una 


Improvvisamente 


leva, strinse violentemente i gi 
nocchi è si gettò colla volontà 
fecondatrice contro-dentro la 
volontà amatrice dell’apparee- 


chio, Ma come lesa negli orga- 
i interni, per la vertiginosa 
‘amore violento; 
per amore e per dolore, per 
rabbia 0 per piacere infinito, 
ridestò il ca- 


priccio terribile della femmi 
na. Un urlo selvaggio e squas- 
satore, il dibattersi. violento 
delle chiome nell’aria, Vagitar- 
si delle ali eliche, lo squassare 


spaventoso del ventre, l'urlare 
di tutte le fibre, Ja ribellione 
tesa e-tirante, g] 
atomi scomposti dal desiderio 
impazzito © re del. 
l'atmosfera, tesa a compen 
ti 


feconda 


quanto sî apre alle sue ventose 


aliò di 
scatto prom 


re © morire. Scattò co- 


me spinta' da un'esplosione în 


mensa, diritta verso il cielo pi 


immergersi nella pancia gonfia 
del solo. Via, senza freno, sen- 
za guida, senza conoscenza, co- 
me l'urlo di una sirena lace- 
rante. 

Ma l'uomo volle piegarla, 
domarla; farla rispondere al 
suo desiderio, adagiarla anco- 
ra supina nell’amaca calda del. 
Varia, dondolarsi ancora con 
Ici nell’incoscienza dell'amore. 
No. Improvvisamente al di so- 
pra delle nubi, l'apparecchio 
divenne un pezzo rigido, fuso, 
bloccato. Senza tendini senza 
comandi senza possibilità; un 


frammento di cosa morta, una 
vite incuncata a scavare nell’a- 
na tomba profonda 2500 


non 
rispose. Non un urlo, un gesto, 
un impeto, un abbozzo di fre- 
mito in risposta al fremito del- 
l'uomo Fu come una bara, un 
corpo svuotato della sun eseen. 
za. E si conficcò a pisco come 
un chiodo nello nubi, scaraven- 
tando lontano da «è il pilota, 
impigliato nella fusciacca az- 
zurra della velocità. L'uomo 
cercò di fare aprire il paraca- 
dute, ma duo braccia calde, 
morbido, suadenti gli si avvin- 
‘0 intorno alla vita, Una bel. 
lissima voce, gli soffiò negli 
orecchi: — Prendimi! Lascinti 
portare, cosa importa, ti do il 
mio amore, L'uomo si volse di 
scatto, vide una donna bellis. 


ho lo fissava con delle pu- 
pille ossidriche, che gli spalan. 
cava sul volto un sorriso pieno 
di promesse da una bocca car- 
nosa e fi 


ca come quella di 


fata sognata, ma ehbe un 
ultimo gesto di ribellione. Va- 
no. Si trovò cullato da due gi. 
nocchia morbide di donna, che 
sapevano gli ondeggiamenti 
lenti delle nenie zingaresche © 
maliatrici, Sentì nelle membra 
paralizzate, scendero qualcosa 
di caldo e di nuovo, gli parve 


di aprire gli occhi su un mondo 
infinito, mai visto, nol pallore 
di una bella testa di femmina 
che lo stringeva al seno, mor- 
morando indistinte parole che 
venivano di lontar:o. 

— Che t'importa? Ci sono io, 
La 
sciati cullare eternamente. Ho 


io che non mentisco mai: 


lontano un palazzo fastoso... le 
E poi 
sentì che le labbra della fem- 
mina gli attanagliavano le lab- 


mie carezze, vedrai 


bra e mormoravano come în un 

soffio 
— To sono la morte. 
Improvvisamente un urto tre- 


mendo lo' ridestò dal torpore 
che l’aveva invaso, Apri gli oc- 
chi; un grande velo, rosso co- 
me la passione, gli si stese so- 
pra lo sguardo cd al centro del- 
la pupilla apparve una bella 
figura di donna, pallida e sor- 
ridi 


la chiamò. La fi. 
sura si chinò lentamente su di 
collò le labbra sulle 
tutto colle sue 
, lo invase tutto come 

siderio ed 


speranza vana, 
è gli sussurrò nelle vene vuote: 


— Dormi caro, doi 
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Alla Biennale 
Veneziana il 
RE, il DUCE e E (C. C. POSTALE J]ROMA) n) 

ta Galleria Naz. LUGLIO 1934 - XII ! LIRE 1- ANNO Ill N. 70 
d'Arte Moderna 
hanno acquista- 
to quadri di 
Dottori, Tato e 


Di Bosso, nostri 

redattori e 

collaboratori. 
[5.- Dobbiamo trovare l'ispirazione negli elementi dell no di not. Ogni generazione dovrà fab- 
nuovissimo mondo meccanico che abbiamo creato. brtcarsi la sua città. Nol dobbiamo In. 
|6. . Le architettura come arte di disporre le forme degli Fantataleltabenearella/oltatsa tri stalalmila 
[Edifici secondo criteri prestabiliti è finita. — 7. - Perl Cote e eee e RO IU SITURT TO 
‘architettura sì deve Intendere lo storzo di armonizzare eallaimabisialnamicali e 
icon libertà con grande audacia, l'am- E e. apijco,inicenlieusjparte,olla 
RO A E RS lcasa futurista simile ad una macchina giganteso 
delle cose una prolezione diretta del mon. ANTONIO SANT'ELIA 
do dello spirito. Le case dureranno me ma SSL 

ANTONIO SANT'ELIA: Progetto di Teatro (1914) 
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di questo ossigeno 

AI FUTURISTI = PER SANT'ELIA 

TELIA cederà volentieri il po- Cari amici Angiolo Mazzoni legate alla danza policroma 

alla glo» Joss testata e senza è Mino Somenzi, che | nostri orizzonti marini 
a FUTURISMO » Sono fiero e lieto di salu- offrono agli automobili e agli 


sa quotidia sare oggi il vostro forte lu- 2eroplani, patriotticamente 
no, per riprendere il so posto 


Nessuno deve lagnarsi nè opere sorprendenti e originali. 
compiacersi se da questo gior- NTELIA » che continue- 
nale scompare la magnifica te- 
stata « FUTURISMO ». 


sorgerà, 


«FUTURISMO » che ho fon-  chitettura, arredamento © m A n 5 minoso e geometrico giornale lia! esaliato con le tue opere 
dalo da solo il 1° Maggio 1932- teriali da costruzione, riserve. di combattimento e vincere de- che ci ha permesso di sba- " nome glorioso di Antonio 
anno X ha offerto in Italia e rà beni fi mente la sua battaglia, | ragliare definitivamente i pas- Sant Elia vivo ancora nella 


all'estero sorprendenti manife. alla plastica e alla poesia d’a- sempre beninteso nel magico satisti nella dura e ormai vibrazione scarlatta della pal- 
tazioni artitiche che si so-  vanguardia; ma, qualora le lo- nome di FT. Marinetti vinta battaglia che ho iniziata 9 !n fronte che l'uccise a 
pubblica —MINO SOMENZI 20 anni fa con Antonio San- Monfalcone. 


no concluso diciotto mesi dopo 


ton la prima clamorosa Mostra zioni faturiste che animate e Tutti indistintamente i fatari- Ella per il rinnovamento E tu, Mino Somenzi, con 
Nazionale, 
A questo punto, îl più gran- 


da «FUTURISMO» sti sono pregati di indirizzare dell’architettura mondiale. una tipica fulminea tentaco- 
d'Italia da oggi la loro corrispondenza Tu, Angiolo Mazzoni, ar- lare eloquenza radiotelegrafi- 


non più a questo giornale ma 
IIC I dente instancabile e inesau- ca illustrativa ne ripercuoti 


dovemero cesare la loro utile cita Direzione Movimento Fu- 


opera di propaganda © si Ye- turista Italiano, Roma, Piazza ribile inventore di nuove linee l'eco dovunque anche nelle 
rificasse ancora per mancanza Adriana, n. 30, e colori e forme ascensionali più sorde trombe di Eusta- 
tail copio di tiratura, aveva chio degli ultimi esterofili ne- 


10 il suo compito. gatori del genio italiano. 
C'E AREE M US sc OLINIANA. Ta 
congresso futurista e le ono- ‘pone al mondo:luno spin: 
rolî, del re dore geometrico lirico colo- 

rato di cemento-ferro e di 
tue le belle pietre d'Italia 
2 > agllizzate, non può avere aliro 
vide il di fede mi avrebbe arrecato nome che quello di Antonio 
a. rità appena abbiano appreso primo progetto della stazione giovamento o danno. Sant'Elia. 

‘utto ciò ho voluto ricorda: —Lo proclamavano pochi 
di mesi fo ad Amburgo a Ber- 


= ranze a Mari 


Dal 1913 al 1921 la natu- 


sequela ininterrotta di di fare i calcoli 


sto, che 


no fare) per vede 


le esibizi a affermazione 


Rina mo dei giovani L’anno della mia incertezza re se quella n 
per la seconda vol 


che ni credono giunti a matu- maggiore fu quello ch 


pre a costo di gravi sucri 


l'incontestabile orgoglio 
icato per mille ar- a balbettaro; il raffronto fra di Firenze: data felice nella 
qualità e orga- 


le gigantesche ideazioni di 


mia vi ‘ ro non per il gusto mescl 


milita glo es Tn quel daro di Ju. lino a Parigi a Nizza a Lon- 

i È Sant'Elia © quel poco che fn que parlare di me, ma per conclu- gi a Nizza a Lon. 

eRnsr Pass 5 a del cominciavo a saper fare; lo opere: la ‘dere che ill faturiimo. non è dra ea Edimburgo le folle 

la quale mi glorio di fare par- È che applaudivano le mie aero- 
9 ammirato stupore che prova- rentina e la Colonia marina del nè una scuola, nè di 

dal 1916, pur Ù Si sa la, nè una società — poesie e le grandi mostre di 


ura di Balla, per Calambrone, ora Tirrenia. nè una uniforme: il futurismo 


a tal riguardo anche vo per la 
ima bellezza dell'arte © La prima naufragò per meri- è idea, è 


aeropitture futuriste italiane. 

Lo proclamava in Italia 
l0 artistico, è sopratutto recentemente l'architetto Le 
6 la tra. L'altra opera che ebbe la fede: forse, soltanto fede. Corbusier. 


tusiarmo, è otti. 


dichiarare che 1 i Boccioni, per to di alcuni © 


del pensiero 
la 
volgente oratoria di Marinet- fortuna di eser chiamata Villa Ridicolo, quindi, il parlare Tutti gli architetti. d'Italia 
Rosa Maltoni Museo] che dopo avere audacemente 
iniziato una architettura ra- 
zionale - funzionale sentono 
oggi come noi il bisogno di 
accenderla con un'ampia di- 
ad un passato namica poesia di colori sor- 
Jeno recente: comun- prese e irovate come insegnò 
È Antonio Sant' Elia nel suo 
lo nascere in me il desi- comsaria. famoso manifesto adottino 
Allora af dinamica per eccellenza; - senZliro la formula italianis- 
te. artistico, e pubblicamento s- nel futuro è la mèta sempre Sima: architettura Sant'Ella. 


tale speso (70 nun 
nale in media a lire 6000 al nu 
mero e organizza 

all'incirca mezzo 
lire) è stato frutto esclusivo 
della mia di 
ne giacchè è 


intillante po 


fu rea 


di uno stile futurista. Sono ter- 


di futurismo. lizzata ed ottenne un grandi: mini 


contrasto: lo stile è, 


leressata passio. 
i af- 


sche l’ora infatti, la conel 


ho di questo fenomeno —Compresi allora quale era an'opeeata 


fermare ele 
vuto sussidi «ufficiali » o fissi 
da chicchessia all'aiuto che mi tuale e spirituale ii 
hanno dato i futuristi dovrei 
dedicare un... capitolo a parte) 
all'infuori del contributo con- 
cesso dal Sindacato Professio- 
i © Artisti in ragione di 


novatore della la atrada da percorrere: nac- 


que în mo la certezza di ave. 


ndiale, forse mi 


re raggiunto la maturità ne- 


derio di concepire opere d' [Ri ii minorodoi 


int i lruli (@imostenione Dopo i sogni futuristica.” deri all'idea artistica di Ma: rinpovellantosi (OMIERS E AMO 
OO TROTA Lo uile futurista, quin, al: Mussolini a nome di tun i 
10 Sindacato accusa nel bilet" cominciò la dura esperienza Obbedii al mio impulso în- tro non è che un assurdo giovani fascisti con queste 


spese per di dovere costringere il pro- teriore da lunghi annî maiura- 
zioni varie che 


te non. giungo- 
letto. feroci del gusto passat 


di Lire 100.000 
sussidi a pubbli 
complessivami 
no aid avere il nume 
ri di questo giornale). lora imperani 


La nuova architettura italia. 


prio pensiero entro i vincoli a non deve © non può essere 


dire che l'architettura che 
vogliamo difendere e innal- 
zare sia d'origine straniera; 


iè di stile razionale, nè di 


stile funzionale, nè tanto mi 


Superando quindi ognî osta Nel 1921, precisi a Sa 

me nel 1924, nel 1934, per me- 1 mato per accontentare gli definimi di stile futurista. —pupnò l'idea fu italianissi- 
rito mio, i futuristi da mani. !eIt©. amici e i lettori che lamenta- —Questa risorta architettura. mo, fanto italiano da cade- 
polo. sono diventati legione, | Procedetti per gradi, lenta- vano l'eccessiva ampiezza dell tornante _ indu CA @rine 
Questa è la quente di mente, senza voli, preoecu- giornale che lo rendeva poco _ imporre al mo PT al Carso CARDITO 


maneggevole e difficile a con- 


mostrazione strapotenza  pandomi però di imparare a SAREI Ulma dere N SEa7El1 
RE Pendeni e aucilinare seme Servarsi. Ci auguriamo che ll Seco.” ei ere ga Ze, 

come allora, è opportuno so- © n nuovo formato, nella sua “efinimì semplicemente: «er Vi abbraccio nel nome di 
SIORE par aliendSe cho) palla I oupa con mio sp snello eleganzo, elimini gl'in- chitettura mussoliniana». —Antonio Sant'Elia. 

atmosfe animata, j mi; rito. convenienti accennati e sod- 


Da quell'anno fino al 1933 disfi a pieno i nostri amici. A. MAZZONI F.T. MARINETTI 


ri propositi si traformino 


